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Eccomi di ritorno dal giro in Vespa che ha portato una piccola rappresentanza del gruppo Mod Fel3 
alla prima Benedizione del Vespa Club Trento in localita' Maderlina. 
Difficile tradurre in parole le emozioni provate, elencare le tante cose dette, descrivere gli splendidi 
paesaggi: comunque provero' a raccontarvi qualcosa partendo dalle ore 6,30 in cui suona la sveglia 
che mi dice di alzarmi, in verita' non ne ho tanta voglia, dal nostro forum sembra che non ci sia 
nemmeno tanta gente che partecipera' all'evento: qualcuno giustificato da impegni, qualcuno 
egoista. 
Egoista perche' questa manifestazione e' organizzata da Fiorenzo Rossi, un Vespista ( con la V 
maiuscola ) che ha contribuito gratuitamente ( l'amicizia non preclude pagamenti ) alla creazione 
del Gruppo Mod Fel3, un Vespista che spesso e volentieri ha percorso la Valsugana con il freddo e 
la pioggia per esserci, un Vespista che e' diventato presidente del VC Bandella di Trento e allo 
stesso tempo figura nel nostro organico. 
Non c'e' scritto da nessuna parte che i regali ricevuti vanno contraccambiati, pero'... ... se lo si fa' e' 
meglio!!!!!!!!!!! Questa era un'occasione, Fiorenzo comunque non me lo ha fatto notare, i Signori si 
comportano cosi'. 
Torniamo alla sveglia, dopo essermi vestito con la felpa e la cravatta Mod mi reco con il mio PE 
all'88, se Mario viene a Trento sicuramente e' li almeno dalle 6,45, ed infatti appena arrivo vedo il 
baffuto Mod che beve il caffe', e' preoccupato per Same che per quanto s'impegni e' sempre in 
ritardo ma mi assicura che per questa occasione non succedera'. 
Infatti tutto procede da manuale e ci ritroviamo in tre con tre Vespe, partiamo decidiamo di arrivare 
alla Cuba per vedere se c'e' qualcun'altro, a Villabruna Same carica Consu a bordo del TS e riparte. 
Arrivati alla Cuba troviamo Michele parcheggiato che ci aspetta, ci preannuncia che non 
partecipera' a tutto l'evento ma vuole arrivare fino a Trento per salutare Fiore. 
Arrivano le 7,15 orario stabilito per la partenza ma non arriva nessuno, aspettiamo fino alle 7,20 
tanto siamo abbondantemente in anticipo e poi partiamo: Il TS di Same con Consu passeggera in 
prima posizione, Mario con l'ET3 stranamente in seconda posizione, io con il PE e Miky chiude la 
fila con il suo PX. Tutto bene fino in Valsugana, poco prima di Strigno vedo dallo specchietto 
Michele che accosta, percorro ancora un po' di strada, poi segnalo a Mario che Miky si e' fermato e 
torno indietro per vedere se ha problemi. 
Lo scorgo in piedi di fianco alla Vespa, ha tolto il cofano laterale e sta guardando il motore, mentre 
mi accingo ad attraversare la strada sento l'acceleratore improvvisamente mollo, devo aver rotto la 
cordina... 
E' cosi', e lo comunico a Miky che mi dice di avere anche lui qualche problema, la Vespa fumava 
dalla ventola e si sente un odore di plastica bruciata, dopo aver realizzato che la cordina del mio 
accelleratore era il male minore proviamo a capire se la Vespa di Miky ha un problema risolvibile 
all'istante per poter proseguire, suona il cellulare: e' Mario che mi chiede cosa sia successo, lo invito 
a raggiungerci anche perche' ha gli attrezzi adatti. 
Io e Miky proviamo a togliere la testa del motore ma sembra tutto a posto, si sente un rumore 
metallico solo quando avvitiamo la candela, il volano risulta fuori asse, tutto pero' fa pensare che 
Miky non potra' proseguire... 
In qualche maniera si accorda con il padre che verra' a prenderlo, arriva Mario che vista la 
situazione consola Michele, quindi passiamo a sostituire la cordina del PE. ( gentilmente offerta da 
Miky ) 
Mario abituato alle small frame si accorge quanto sia comodo sostituire il cavo sulla large frame ( 

), pero' ci vogliono almeno 10 minuti per ricollegare i fastom dell'impianto elettrico sotto il 
manubrio ( ). 
Aspettiamo un po' poi Miky ci ordina di partire, ci dispiace lasciarlo da solo ma siamo in ritardo, 
quindi io e Mario andiamo a raggiungere Same e Consu che ci aspettavano piu' avanti. Consuelo nel 



frattempo aveva avvisato Fiorenzo del nostro inconveniente, e per questo un membro del VC TN 
rimane ad aspettarci per condurci poi a raggiungere gli altri. 
Tutto prosegue bene e arriviamo a Trento, il corteo e' partito ma da poco, li raggiungeremo grazie 
alla guida lasciata da Fiorenzo. Percorriamo vari KM passando piu' volte l'Adige e percorrendo 
strade circondate da alberi di Mele, Mario entra in riserva e chiede al nostro Cicerone se e' possibile 
trovare un distributore, cosi' entriamo a Ora centro ( lasciando il tragitto previsto dal Vespa giro ) e 
tutti e tre facciamo il pieno: 
Same riempie fino all'orlo il serbatoio... non c'e' piu' posto per l'olio... Mario impreca!!!!! 
Proprio mentre facciamo benzina passa il corteo delle Vespe che con questo cambio di percorso 
avevamo superato. Subito dopo c'e' il punto di ristoro. 
Fiore ci saluta calorosamente come e' nel suo stile, soffermandosi piu' su Consu, chiede notizie di 
Miky ma non sappiamo niente nemmeno noi. 
Ci sono parecchie Vespe di tutti i tipi e anche qualche Lambretta, riconosco Seba del VC TV, Anna 
Kuru e moroso che presto convoglieranno a nozze, il clima e' allegro e festoso, birra e bibite a 
volonta', wurstel con senape. 
Si chiacchera del piu' e del meno poi tutti assieme patiamo da Ora per raggiungere la val di Cembra 
dove pranzeremo. 
Il tagitto e' lungo ma con panorami mozzafiato e strade che ci fanno divertire nella guida, tornanti, 
rettilinei. Fiorenzo a bordo del suo PE ci sorpassa costantemente, si ferma per vedere che tutti siano 
passati, ci risorpassa, ferma il traffico. 
Verso l'una arriviamo nella baita dove pranzeremo, e' molto caldo e ci disponiamo all'aperto. Il 
pranzo e' ottimo e abbondante: Polenta con brasato e contorno di fagioli ( Mario dichiara che sono 
di ottima fattezza ma non certo all'altezza di quelli prodotti da lui, comunque buoni ), cipolle. Per 
finire un buon caffe'. Spesa 10 Euro. ( un regalo di Fiore? ). 
Dopo pranzo l'allegra compagnia si cimenta in discorsi Vespistici, aneddoti. Poi arriva la 
Benedizione. 
Vicino alla baita c'e' una piccolissima cappella contenente solo l'altare, i banchi vengono fatti dalle 
Vespe e viene celebrata una vera Messa. Alcuni Villeggianti si uniscono ai Vespisti, una lettura la 
faccio io, il prete e' molto alla mano quasi come il nostro Don, ( ma quasi pero'...). Al termine della 
messa viene impartita la benedizione e poi ci ritroviamo di nuovo alla baita per i saluti. 
Dopo aver ringraziato Fiorenzo per l'ospitalita' e per il successo dell'evento ripartiamo seguendo la 
strada piu' breve che ci portera' a Trento, altri paesaggi stupendi. 
Percorriamo di nuovo la Valsugana in direzione opposta e piu' o meno a meta' incrociamo un 
temporale, ci fermiamo prudentemente sotto la tettoia di un distributore ma sono poche gocce, 
Mario dice che si puo' andare e cosi' facciamo. 
La stanchezza comincia a farsi sentire, lo noto dalle mie posizioni di guida ma anche da quelle degli 
altri, il fondoschiena non trova un angolo della sella adatto. 
Prima di Strigno una breve sosta per sgranchirsi le gambe, Mario e Same approfittano per versare 
nel serbatoio il litro amico e poi via di nuovo destinazione Feltre. 
Arrivati nella nostra citta' ci salutiamo, Same e Consu vanno a mangiare un gelato al bar Bianco di 
Busche, Mario va verso casa perche' la mattina aveva detto che lui poteva fare anche 1000 Km alla 
sera al rientro ne avrebbe comunque fatto una MONDIALE. Io anche rientro, un po' stanco ma 
completamente appagato della giornata. 
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